CIRCOLARE N. 39

Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica

DIPARTIMENTO DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO

ISPETTORATO GENERALE DEL BILANCO

Servizio Coordinamento Bilanci 

Divisione

Prot. N. 143605

Allegati

Roma,7 MAG 1998

Alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 

A tutti i Ministeri

A tutte le Amministrazioni Autonome

A tutti gli Uffici Centrali del Bilancio presso i Ministeri e le Amministrazioni Autonome

e per conoscenza:

Alla Corte dei Conti 

LORO SEDI

Oggetto: Accantonamento 2 per cento previsioni iniziali spese di parte corrente di natura non obbligatoria - legge 449/97. art. 43, comma 5.

Con circolare n. 24 del 18 marzo 1998, pubblicata sulla G.U. n. 72 del 27 marzo 1998, sono stati forniti chiarimenti in ordine all'ambito di applicazione e all'area di spesa su cui calcolare i risparmi di gestione. ai sensi dell'articolo 4 comma 5, della lese n. 449 del 1997, riguardante l'accantonamento minimo del 2 per cento delle spese di funzionamento di natura non obbligatoria. Le presenti istruzioni intendono completare il quadro di riferimento complessivo della predetta norma anche sotto il profilo procedimentale. al fine di assicurare il perseguimento delle sue finalità.

Occorre infatti considerare che potrebbe risultare non sempre agevole l'individuazione delle spese di funzionamento non aventi natura obbligatoria. tenuto conto che, in alcuni casi, le spese teoricamente discrezionali potrebbero in concreto riguardare dotazioni in parte vincolate per l'esistenza di obbligazioni giuridicamente perfezionate all'inizio dell'esercizio di riferimento: si pensi, ad esempio. alle spese per fitti o per locazioni, in parte relative a contratti già definiti in corso di esecuzione. E' noto, in proposito, che le Amministrazioni sono state invitate ad individuare la quota di stanziamento da considerare in tal senso vincolata, in sede di previsioni iniziali per il 1999 (v. circolare n. 25 del 18.3.98, S.O. n. 75 del 31.3.98. nota tecnica. punto 2.1.1.).

Va, inoltre, tenuto presente che soltanto con lo svolgimento dell'effettiva gestione è possibile individuare i capitoli sui quali operare gli accantonamenti in discorso, atteso che da tale adempimento si devono logicamente escludere i casi di stanziamenti iniziali rivelatisi insufficienti, dando luogo a richieste di integrazioni nel corso della gestione.

Dalle precedenti considerazioni discende l'esigenza che la ricognizione delle disponibilità residuali possa essere correttamente effettuata soltanto in sede di definizione delle operazioni di chiusura della gestione, al termine dell'esercizio. allorquando sarà possibile individuare, per ciascun centro di responsabilità amministrativa, nella misura minima prevista dalla norma, le residue dotazioni da destinare per metà all'incentivazione del personale, secondo il disposto normativo. utilizzando allo scopo lo. strumento dell'assestamento del bilancio dell'esercizio successivo.

Appare comunque necessario che i titolari dei centri di responsabilità procedano al più presto nel corso della gestione alla quantificazione dei risparmi di spesa di propria competenza, almeno nella misura minima disposta dal legislatore. al fine di rendere il processo gestionale compatibile con l'effettivo conseguimento del risultato al termine dell'esercizio.

Le Amministrazioni vorranno attenersi a quanto innanzi rappresentato.

IL MINISTRO

CIAMPI
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